
 

COMUNE di PORTO AZZURRO
Provincia di Livorno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO N. 206/2023

SEDUTA DEL 28/12/2023

OGGETTO:  COSTITUZIONE  PARTE  VARIABILE  FONDO  SALARIO  ACCESSORIO 
PERSONALE NON DIRIGENTE 2023-  LINEE DI  INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE 
TRATTANTE  DI  PARTE  PUBBLICA  PERSONALE  NON  DIRIGENTE  PER 
SOTTOSCRIZIONE DI IPOTESI DI ACCORDO 

L’anno  2023 il  giorno  ventotto  del mese di  dicembre alle ore  14:30 nella sala delle adunanze, 
previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  previste  dalla  vigente  Legge  comunale  e  provinciale,  
vennero oggi convocati a seduta i componenti la GIUNTA COMUNALE.

All’appello risultano:
           
MAURIZIO PAPI   Presente

           
MARCELLO TOVOLI  Presente

           
MARCO ELVIO MATACERA  Presente

           
DANIELA GALLETTI   Assente

           
GISELLA GUELFI   Assente

Assenti: 2, Daniela Galletti, Gisella Guelfi.

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Dr. LORENZO ZOPPI, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti,  il  Dr. MAURIZIO PAPI in qualità di SINDACO ne 
assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

copia informatica per consultazione



LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il CCNL del comparto Funzioni locali, sottoscritto il 21 maggio 2018 e in particolare:
-  gli  artt.  7  e  8  -  Titolo  II  (Relazioni  Sindacali)  ,  che  disciplinano  soggetti,  materie,  tempi  e 
procedure per  la  contrattazione collettiva integrativa,  prevedendo che il  contratto integrativo ha 
durata triennale e si riferisce a tutte le materia di cui all’art. 7, c.4, mentre i criteri di ripartizione 
delle  risorse  disponibili  per  la  contrattazione  integrativa  possono essere  negoziati  con  cadenza 
annuale;
- gli artt. 67 e 68 che disciplinano rispettivamente le modalità di costituzione e utilizzo del fondo 
risorse decentrate;

VISTI:
-  il  D.Lgs.  118/2011,  come  modificato  dal  D.Lgs.  126/2014,  relativo  alla  disciplina 
dell’armonizzazione dei sistemi contabili nonché gli allegati principi contabili applicati concernenti 
la programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria;
- il D.Lgs. 267/2000 nella parte dell’ordinamento finanziario e contabile come anch’esso novellato 
dal D.Lgs. 126 citato;
- la deliberazione di C.C. n.  26 del 28/3/2023, recante ad oggetto: “Approvazione Bilancio Di 
Previsione 2023 – 2025 e Relativi Allegati;

PRESO ATTO della determinazione del Responsabile del 28/12/2023 con cui è stato costituito il 
fondo risorse decentrate per la parte stabile;

RICHIAMATI:
- l’art. 47 del d.lgs. 165/2001, che disciplina il procedimento di contrattazione collettiva a livello 
nazionale;
- l’art. 7, comma 5, del d.lgs. 165/2001, il quale recita:  “Le amministrazioni pubbliche non possono 
erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese”;
- l’art. 40 del d.lgs. 165/2001, laddove stabilisce, al comma 3-quinquies, che “Lo stanziamento delle  
risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di  
misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle  
regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione  
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di  
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;
- l’art. 45, comma 3, del d.lgs.165/2001, che dispone: “I contratti collettivi definiscono, in coerenza con  
le disposizioni legislative vigenti, trattamenti economici accessori collegati:
1. alla performance individuale;
2.  alla  performance  organizzativa  con  riferimento  all’amministrazione  nel  suo  complesso  e  alle  unità  
organizzative o aree di responsabilità in cui si articola l’amministrazione;
3. all’effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute”;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art.67, comma 1, CCNL 2016-2018 “A decorrere dall’anno 2018, il  
Fondo risorse decentrate, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili,  
indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004,relative all’anno 2017, come certificate dal collegio  
dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno  
finanziato le quote di  indennità di comparto di cui all’art.  33, comma 4,  lettere b) e c),  del  CCNL del  
22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di  
quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e  
di  risultato delle  posizioni  organizzative.  Nell’importo consolidato di  cui  al  presente  comma confluisce  
altresì l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20%  
del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non  
siano state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. L’importo consolidato di  
cui al presente comma resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi”:
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CONSIDERATO che  il  citato  CCNL  21/5/2018  ha  confermato  la  suddivisione  delle  risorse 
decentrate in:
• risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, 
restano acquisite al fondo anche per il futuro;
• risorse variabili,  che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, quindi, 
hanno  validità  esclusivamente  per  l’anno  in  cui  vengono  eventualmente  definite  e  messe  a 
disposizione del fondo, nel caso in esame in applicazione dell’art. 79 comma 5 del vigente CCNL, 
risorse una tantum non soggette al limite;

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2017 (Art.67 CCNL 2016-2018) €    119.739,00 

- Incrementi esplicitamente quantificati in sede di C.C.N.L.

Gli incrementi contrattuali previsti dall’art.,  comma 2, CCNL 2019-2021 sono i seguenti di cui 
all’art 79 CCNL 2019-2021:

QUOTA DI EURO 83,20 PERSONALE IN SERVIZIO AL 31/12/2015 a valere nel fondo dell’anno 
2023 per € 2.745,60;

DIFFERENZIALI POSIZIONI DI SVILUPPO: € 2.310,10;

DIFFERENZIALI POSIZIONI DI SVILUPPO anno 2022: € 1.059,50;

DIFFERENZE STIPENDIALI PERSONALE INQUADRATO IN B3 E D3: € 8.284,03;

TOTALE €    134.138,23   per la parte stabile; (come da determina sopra richiamata)

TOTALE con parte  variabile  (per  €  2.704,00 in  applicazione dell’art.  79 comma 5 del  vigente 
CCNL trattasi  di  risorse che non sono soggette  al  limite  di  cui  all’art.  23 d.lgs  n.  75/2017)  € 
136.842,23;

RICHIAMATI disposti:
-  dell'art.23,  comma 2,  del  D.Lgs.n.75/2017:  “Nelle  more di  quanto  previsto  dal  co.  1,  al  fine  di  
assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire  
adeguati  livelli  di  efficienza  ed  economicità  dell’azione  amministrativa,  assicurando  al  contempo  
l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate  
annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle  
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, non può  
superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’art. 1, co.  
236, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare  
nell’anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di  
stabilità  interno del  2015,  l’ammontare complessivo  delle  risorse  di  cui  al  primo periodo del  presente  
comma  non  può  superare  il  corrispondente  importo  determinato  per  l’anno  2015,  ridotto  in  misura  
proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016”;
-  dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito dalla L. n. 58/2019, il quale, all’ultimo 
periodo,dispone che “Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del  
decreto  legislativo  25  maggio  2017,  n.  75,  è  adeguato,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  garantire  
l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa  
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come  
base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”.

PRESO ATTO quindi che risulta ancora applicabile il tetto di cui all’art. 23, D.Lgs. n. 75/2017 
relativamente al 2016, nel senso di limite minimo inderogabile ed è stato introdotto il vincolo e  
relativo all’anno 2018 come indicato nell’art. 33 sopra citato, ciò per assicurare l’invarianza del 
valore del trattamento accessorio medio pro -capite (allegato b);
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CONSIDERATO che le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art. 9, c. 2-
bis, D.L. 78/2010 e art.  1, c. 236, L. 208/2015, si intendono consolidate ai fini del rispetto del 
vigente limite dell’anno 2016;

RICORDATO che il  fondo dell’anno 2016 era  pari  a  complessivi  €  119.739,00 parte  stabile  e 
variabile;

VISTO il Contratto Collettivo Decentrato 2012, parte normativa al fine di realizzare l’allineamento 
con il  su  richiamato CCNL 21/5/2018,  definendo gli  istituti  giuridici  ed  economici  attinenti  le 
materie che il contratto nazionale demanda alla contrattazione;

CONSIDERATO che il Comune:
- ha rispettato il saldo di finanza pubblica per l’anno 2022; (in atti)
- ha rispettato il tetto della spesa di personale con il calcolo previsto dalla circolare del 13/5/2020;

DATO ATTO che è stato approvato il Piano della Performance con atto di G.C. n. 42 del 28/3/2023;

DATO  ATTO che  i  componenti  della  delegazione  pubblica  operano  nell’ambito  di  una 
discrezionalità tipicamente tecnica in quanto i fini, gli obiettivi e le risorse finanziarie sono disposti 
dal competente organo di direzione politica;

RITENUTO di dover definire, a beneficio della Delegazione trattante di parte pubblica, gli indirizzi 
e le direttive che costituiranno elementi di riferimento per la conduzione delle trattative, con la parte 
sindacale, relative alla contrattazione per il corrente anno relativamente all’utilizzo delle risorse del 
personale non dirigente del Comune di Porto Azzurro:

a Di primaria importanza è l’impulso all’applicazione all’istituto del differenziale stipendiale, 
in modo da poter effettuare la selezione con decorrenza 1/1/2023; 

b la  contrattazione  integrativa  dovrà  essere  condotta  in  modo  conforme  alle  vigenti 
disposizioni di legge e di contratto, attendendosi alle indicazioni fornite in merito da Aran, 
Rgs, DPF, etc. e nel pieno rispetto dei ruoli e delle prerogative delle parti, rispettando il  
nuovo  assetto  di  relazioni  sindacali  e  perseguendo  per  quanto  più  possibile  il 
raggiungimento di un accordo;

c provvedere alla retribuzione delle indennità ed istituti previste contrattualmente prestando la 
dovuta attenzione a che le stesse non vengano duplicate;

d definire  che  sia  utilizzata  una quota  rilevante delle  somme rimanenti,  del  fondo risorse 
decentrate, dopo il finanziamento degli istituti contrattuali obbligatori;

e per compensare la realizzazione di progetti – obiettivi, piani di lavoro ed altre iniziative ed 
attività di cui al PEG, al fine di poter premiare ed incentivare il merito e la produttività e 
migliorare la performance organizzativa, ai sensi del D.lgs. 150/2009 e s.m.i.;

DATO ATTO che la quantificazione delle risorse stabili è una mera applicazione delle disposizioni 
contrattuali;

RITENUTO opportuno determinare il fondo delle risorse decentrate per il personale non dirigente 
per l’anno 2023 in base a quanto stabilito dalle disposizioni contrattuali, tenuto conto dei vincoli e 
criteri  di virtuosità stabiliti  per la spesa di personale ed in ogni caso nel rispetto dei vincoli  di 
bilancio, e di ogni disposizione normativa in materia di contenimento della spesa di personale;

PRESO ATTO
- dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 sancisce, al punto 5.2, che, “in caso di mancata costituzione  
del fondo nell’anno di riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel risultato di amministrazione,  
vincolato per la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione collettiva nazionale”.
- della disciplina e della giurisprudenza contabile, nel solco dell’interpretazione dell’allegato 4.2 al 
D.Lgs.  n. 118/2011,  punto 5.2,  per cui,  in  caso di  mancata costituzione del fondo nell’anno di 
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riferimento, si “salva”, esclusivamente, la componente stabile dei fondi, che deve essere qualificata, 
nel fondo degli anni successivi, come risorsa a carattere strettamente variabile, con espresso divieto, 
quindi, di utilizzo per finanziare impieghi fissi e continuativi.

VISTO il  parere favorevole rilasciato dal  Revisore dei  Conti  sulla  compatibilità  dei  costi  e dei 
vincoli di bilancio sulla composizione del fondo salario accessorio anno 2023 (allegato c);

VISTI  i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) della legge 243/2102;

CON voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano;

DELIBERA

DI DARE ATTO che la premessa è da considerarsi parte integrante del presente deliberato;

DI ESPRIMERE, per le motivazioni riportate in premessa:
alla Delegazione Trattante di Parte Pubblica, ai fini della sottoscrizione dell’accordo di utilizzo del 
fondo
in base al contratto integrativo decentrato 2019/2021 del personale non dirigente del Comune di 
Porto Azzurro, le seguenti direttive:

a di primaria importanza è l’impulso all’applicazione dell’istituto del differenziale stipendiale, 
in modo da poter effettuare la selezione con decorrenza 1/1/2023; 

b la contrattazione dovrà essere condotta in modo conforme alle vigenti disposizioni di legge e 
di contratto, attendendosi alle indicazioni fornite in merito da Aran, Rgs, DPF, etc. e nel 
pieno  rispetto  dei  ruoli  e  delle  prerogative  delle  parti,  rispettando  il  nuovo  assetto  di 
relazioni sindacali e perseguendo per quanto più possibile il raggiungimento di un accordo;

c provvedere alla retribuzione delle indennità ed istituti previste contrattualmente prestando la 
dovuta attenzione a che le stesse non vengano duplicate;

d definire che una quota rilevante delle somme rimanenti, del fondo risorse decentrate, dopo il  
finanziamento degli istituti contrattuali obbligatori, sia utilizzata:

e per compensare la realizzazione di progetti – obiettivi, piani di lavoro ed altre iniziative ed 
attività di cui al PEG, al fine di poter premiare ed incentivare il merito e la produttività e 
migliorare la performance organizzativa, ai sensi del D.lgs. 150/2009;

DI  PRENDERE  ATTO  della  determinazione  Responsabile  del  28/12/2023  con  cui  è  stato 
costituito il fondo risorse decentrate per la parte stabile (in atti);

DI DARE ATTO che la parte variabile del Fondo anno 2023 è pari ad € 2.704,00 in applicazione 
dell’art. 79 comma 5 del vigente CCNL trattasi di risorse che non sono soggette al limite di cui 
all’art. 23 d.lgs n. 75/2017)

DI DARE ATTO che tenuto conto di quanto sopra, il Fondo anno 2023 è, quindi, in totale pari ad € 
136.842,23,  oltre  oneri  allegato  a)  e  che  l’importo  totale  rispetta  i  vincoli  imposti  dalla  legge 
(soggetta limite per €, come indicato in premessa e come da prospetto relativo ai vincoli di cui 
all’ulteriore allegato b);

DI DARE ATTO che le somme necessarie per la costituzione di parte variabile risultano allocate 
nei singoli capitoli di competenza del bilancio 2023, oltre agli oneri riflessi ed all’IRAP;

DI DARE ATTO che sulla determinazione del fondo viene acquisito il parere sulla compatibilità 
dei costi con i vincoli di bilancio da parte del Revisore dei Conti; (allegato)
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DI DARE ATTO al Responsabile competente, di procedere con il seguito di competenza;

DI TRASMETTERE  il presente atto alle OOSS/RSU;

DI DARE ATTO che:
–la  delegazione  trattante  di  parte  pubblica  dovrà  operare  nell’ambito  delle  competenze 
contrattualmente stabilite e nel rispetto delle direttive impartite dalla Giunta comunale;
–l’ipotesi  di  accordo  da  sottoscrivere  tra  le  parti,  con  annessa  relazione  tecnico-finanziaria  ed 
illustrativa, dovrà essere trasmessa al Revisore dei conti al fine di verificare che gli oneri derivanti  
dall’applicazione delle clausole del contratto stesso siano coerenti con i vincoli posti dal contratto 
nazionale e dal bilancio di previsione e per l’emissione del conseguente ulteriore parere motivato;

DI COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 D. 
Lgs. n. 267/2000 T.U.E.L.;

E con separata votazione favorevole unanime, 
DI DICHIARARE il  presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.  134, 
comma 4 del D. Lgs. 267/2000 TUEL.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE

Dr. MAURIZIO PAPI Dr. LORENZO ZOPPI
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Comune di Porto Azzurro
Provincia di Livorno

Proposta N. 2023 / 1962
PERSONALE SETTORE GIURIDICO

OGGETTO: COSTITUZIONE PARTE VARIABILE FONDO SALARIO ACCESSORIO 
PERSONALE NON DIRIGENTE 2023- LINEE DI INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE 

TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA PERSONALE NON DIRIGENTE PER 
SOTTOSCRIZIONE DI IPOTESI DI ACCORDO 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di 
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 28/12/2023 IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO
LORENZO ZOPPI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Comune di Porto Azzurro
Provincia di Livorno

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE 
LA COPERTURA FINANZIARIA 

Allegato alla proposta n. 1962/2023
Oggetto:  COSTITUZIONE  PARTE  VARIABILE  FONDO  SALARIO  ACCESSORIO 
PERSONALE  NON  DIRIGENTE  2023-  LINEE  DI  INDIRIZZO  ALLA  DELEGAZIONE 
TRATTANTE  DI  PARTE  PUBBLICA  PERSONALE  NON  DIRIGENTE  PER 
SOTTOSCRIZIONE DI IPOTESI DI ACCORDO 

Si esprime parere FAVOREVOLE in  ordine alla  regolarità  contabile  della  presente proposta  di 
deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Si attesta, altresì, ai fini del controllo contabile di cui all’art. 147 – bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 suddetto, la relativa copertura finanziaria.

Porto Azzurro, 28/12/2023 

Sottoscritto dal Responsabile
Area Economico Finanziaria

(MAURIZIO PAPI)
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Comune di Porto Azzurro

Provincia di Livorno

Deliberazione di Giunta Comunale N. 206 del 28/12/2023

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di questo Comune al numero / a partire dal 29/12/2023 per 15 giorni consecutivi, ai 
sensi  dell'art.  124  del  D.lgs.  18.08.2000  n.  267  e  la  contestuale  comunicazione  ai  
Capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267.

Porto Azzurro li, 29/12/2023 

L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
      LORENZO ZOPPI 

Ufficio Segreteria
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Comune di Porto Azzurro

Provincia di Livorno

Certificato di Esecutività

Delibera N.  206 del 28/12/2023
 

AREA ECONOMICO/FINANZIARIA 

Oggetto: COSTITUZIONE PARTE VARIABILE FONDO SALARIO ACCESSORIO 
PERSONALE NON DIRIGENTE 2023- LINEE DI INDIRIZZO ALLA DELEGAZIONE 
TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA PERSONALE NON DIRIGENTE PER 
SOTTOSCRIZIONE DI IPOTESI DI ACCORDO .

Si attesta che il presente atto sarà pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, dal 
29/12/2023 al 13/01/2024, e che sarà esecutivo in data 09/01/2024.

Porto Azzurro, 08/03/2024 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

ALESSANDRA PACINOTTI
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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